
ORIENTARSI NEL BLU
pesci e pescatori dell’adriatico tra 

innovazione e tradizione





Gli oceani del mondo Grazie alla temperatura, composizione chimica, 
le loro correnti e la loro biodiversità  influenzano i sistemi globali 
che rendono la Terra un luogo vivibile per il genere umano.

L’acqua piovana, l’acqua che beviamo, il meteo, il clima, le nostre 
coste, molto del nostro cibo e persino l’ossigeno presente nell’aria 
che respiriamo sono elementi in definitiva forniti e regolati dal 
mare. Nel corso della storia, gli oceani e i mari sono stati e 
continuano ad essere canali vitali per il commercio ed il trasporto.

Un’attenta gestione di questa fondamentale risorsa globale è alla 
base di un futuro sostenibile.



Acquacoltura e pesca sostenibile

http://www.youtube.com/watch?v=DzVkTX-AOjs


L’uomo ha sempre pescato e 
cacciato!

il luogo di pesca per eccellenza è 
diventato proprio il mare, per la 
ricchezza di risorse che offre, sia in 
termini di quantità che di varietà di 
specie che possono essere PESCATE

il pesce rappresenta da sempre una 
risorsa essenziale 
dell’alimentazione umana.
 



Con lo sviluppo delle tecnologie, soprattutto negli 
ultimi decenni, anche i sistemi di pesca sono cambiati e 
sono diventati più complessi. Le nuove tecnologie sono 
state adattate agli strumenti di pesca, tenendo anche 
conto della maggiore conoscenza delle abitudini e dei 
comportamenti delle varie specie ittiche presenti in 
mare. Gli attrezzi da pesca sono così cambiati, 
diventando sempre più adatti alla cattura delle diverse 
specie ittiche. 



lo sviluppo tecnologico ha sollevato però  il tema del 
“rispetto per l’ambiente”. nuovi metodi di pesca, 
sempre più efficaci, hanno aumentato sensibilmente 
l’impatto della pesca sulle risorse ittiche e 
sull’ambiente. Il rischio è che la pesca, assieme 
all’inquinamento e ai cambiamenti climatici, possa 
essere la causa prevalente dell’impoverimento o della 
distruzione degli ambienti marini



Inquinamento del mare, è emergenza in tutto il mondo
L’inquinamento del mare, o marine litter, è una delle emergenze più 

urgenti da affrontare.Nell’ultimo secolo il mare è diventato 

un’immensa discarica nella quale finisce ogni sorta di rifiuto, dagli scarichi industriali alle bottiglie 
di plastica, fino alle sostanze nocive utilizzate in agricoltura.Il tutto aggravato dai riversamenti di 
petrolio in prossimità delle piattaforme petrolifere responsabili delle morie di pesci e 
dell’avvelenamento degli uccelli.

Nonostante le proporzioni del fenomeno, ciascuno di noi può fare la sua parte per tutelare la salute 
del mare. Quali iniziative possiamo mettere in atto per arginare il problema?

https://www.liberidallaplastica.it/inquinamento-del-mare/


Le principali azioni da mettere in atto per arginare il problema dei mari soffocati dai rifiuti sono:

● ridurre la produzione di plastica;
● vietare l’uso di microplastiche nei detergenti e nei cosmetici;
● organizzare la pulizia delle spiagge;
● effettuare correttamente la raccolta differenziata;
● evitare la plastica monouso;
● raggiungere il 70% della plastica riciclata.

Possiamo inoltre scegliere di installare un purificatore d’acqua domestico nelle nostre case,  così da 
eliminare il consumo delle bottiglie di plastica, che costituiscono una delle principali fonti di 
inquinamento del mare.



Un serbatoio di sostanze tossiche che inquinano i mari
Il mare è un serbatoio nel quale confluiscono varie sostanze tossiche. Ce n’è per tutti i gusti: scorie e rifiuti delle 
lavorazioni industriali, metalli pesanti, concimi e pesticidi chimici scaricati nei fiumi che, come si sa, finiscono nel 
mare, che diventa così l’ultima pattumiera per i rifiuti di ogni genere.

Non essendo biodegradabili, queste sostanze entrano a far parte del ciclo vitale di numerosi organismi marini, dal 
fitoplancton fino ai grossi predatori, diventando un ingrediente comune di tutta la catena alimentare.

Anche i mozziconi dispersi nell’ambiente finiscono per inquinare gli oceani. Nei filtri delle sigarette sono infatti 
presenti dei composti chimici micidiali per la fauna marina.

Gli scarichi accidentali di petrolio sono un’altra delle maggiori cause dell’inquinamento dei mari. I riversamenti di 
petrolio avvengono durante il trasporto, nel corso delle trivellazioni e anche durante le operazioni di lavaggio delle 
cisterne.
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